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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Scacci a don Enrico.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  

Feriali: ore 18 a Borgo Podgora. 

Prima Lettura.  Giobbe 7  Non ha forse un duro lavoro l’uomo 
sulla terra?… a me sono toccati mesi di illusioni e notti di dolore… si allungano le 
ombre e sono stanco di rigirarmi fino all’alba. I miei giorni sono stati più veloci di 
una spola, sono finiti senza speranza. Ricordati che un soffio è la vita... 
 

Seconda Lettura. 1Corinzi 9 Guai a me se non predicassi il Vangelo!… Pur essendo 
libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero…  
 

Vangelo Marco 1 … Gli portarono tutti i malati e gli indemoniati… Guarì molti che 
erano afflitti da molte malattie. Al mattino… si ritirò in un luogo deserto a pregare… 
«Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché 
io predichi anche là…» 

LA PAROLA DI DIO 
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Gesù, che Dio Padre ha mandato per rimettere le cose a posto, incontra il dolore, le 
persone che soffrono, i malati fisici, psichici, spirituali; e molti li guarisce. Sono mira-
coli che svelano la sua divinità, che dimostrano che il regno dei  cieli è vicino. Ma Gesù non li guarisce tutti; 
infatti, egli vuole dimostrare che più importante delle guarigioni è la predicazione della Parola: solo la Paro-
la, infatti, come seme fecondo nel cuore dell’uomo, scaccia i demòni, cambia la vita e porta frutti di eternità.  

BENEDIZIONE FAMIGLIE 
 

Continua nei  giorni di martedì e giovedì la benedi-
zione delle case e delle famiglie; la zona interessata 
è sempre quella di via Acque Alte. 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
• Domenica ore 15,30: Corso prematrimoniale 
• Lunedì ore 21: Gruppo Giovani  
• Martedì, ore 18: in Curia presentazione Sussidi 
• Mercoledì, ore 21: Consiglio Pastorale Parrocch. 
• Martedì e giovedì: Benedizione famiglie 
• Giovedì: ore 20,30: Adulti Azione Cattolica 
• Giovedì: ore 21: Coro per giovani 
• Venerdì ore 21: Gruppo Biblico 
• Sabato: Giornata del Malato 
• Sabato, ore 18-21: Festa di carnevale per l’Acr 
• Domenica ore 15,30: Corso prematrimoniale 

RISANACI, 
DIO DELLA VITA! 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

Mercoledì alle ore 21 viene convocato il Consiglio 
pastorale Parrocchiale, con lo scopo proseguire la 
verifica iniziata già da tempo e di predisporre il 
cammino quaresimale. 

CORO GIOVANILE 
 

Giovedì alle ore 21 prove del coro giovani: una bel-
la esperienza di aggregazione e di servizio che può 
diventare anche un valido percorso formativo e di 
crescita. 

ADULTI DI AZIONE CATTOLICA 
 

Giovedì alle ore 20,30 incontro di forma-
zione per gli Adulti di Azione Cattolica.  

GIORNATA PER LA VITA 
 

Oggi celebriamo in Italia la 34a  Giornata Nazionale 
per la Vita. Nel loro messaggio, rivolto in modo par-
ticolare ai giovani, i Vescovi invitano a considerare 
la vita un bene non negoziabile, perché qualsiasi 
compromesso su di essa - come l’aborto o l’eutana-
sia - apre la strada alla prevaricazione su chi è debo-
le e indifeso. 



Messaggio del Vescovi italiani per la 34a Giornata Naziona-
le per la vita 

 

“Giovani aperti alla vita” 
 

La vera giovinezza risiede e fiorisce in chi non si chiu-
de alla vita... Chi vuol farsi padrone della vita, invecchia il 
mondo. Educare i giovani a cercare la vera giovinezza è 
una sfida oggi centrale. Se non si educano i giovani al 
senso e dunque al rispetto e alla valorizzazione della 
vita, si finisce per impoverire l’esistenza di tutti, si espo-
ne alla deriva la convivenza sociale e si facilita l’emargi-
nazione di chi fa più fatica. L’aborto e l’eutanasia sono 
le conseguenze estreme e tremende di una mentalità 
che, svilendo la vita, finisce per farli apparire come il ma-
le minore: in realtà, la vita è un bene non negoziabile, 
perché qualsiasi compromesso apre la strada alla prevari-
cazione su chi è debole e indifeso. 

In questi anni non solo gli indici demografici ma anche  
ripetute drammatiche notizie sul rifiuto di vivere da par-
te di tanti ragazzi hanno angustiato l’animo di quanti 
provano rispetto e ammirazione per il dono dell’esisten-
za. Sono molte le situazioni e i problemi sociali a causa 
dei quali questo dono è vilipeso, avvilito, caricato di far-
delli spesso duri da sopportare. Educare i giovani alla 
vita significa offrire esempi, testimonianze e cultura che 
diano sostegno al loro desiderio di impegno. 

Per educare i giovani alla vita occorrono adulti con-
tenti del dono dell’esistenza, nei quali non prevalga il 
cinismo, il calcolo o la ricerca del potere, della carriera o 
del divertimento fine a se stesso... 

Molti giovani, in ogni genere di situazione umana e  
sociale, non aspettano altro che un adulto carico di sim-
patia per la vita che proponga loro senza facili moralismi 
e senza ipocrisie una strada per sperimentare l’affasci-
nante avventura della vita.... 

Gli anni recenti, segnati dalla crisi economica, hanno 
evidenziato come sia illusoria e fragile l’idea di un pro-
gresso illimitato e a basso costo, specialmente nei campi 
in cui entra più in gioco il valore della persona... Chi ama 
la vita non nega le difficoltà: si impegna, piuttosto, a edu-
care i giovani a scoprire che cosa rende più aperti al ma-
nifestarsi del suo senso, a quella trascendenza a cui tutti 
anelano, magari a tentoni. Nasce così un atteggiamento 
di servizio e di dedizione alla vita degli altri che non 
può non commuovere e stimolare anche gli adulti. 

La vera giovinezza si misura nella accoglienza al dono 
della vita, in qualunque modo essa si presenti con il sigil-
lo misterioso di Dio. 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
 

“Alzati, la tua fede ti ha salvato” 
 
Sabato prossimo, 
11 febbraio, ricor-
renza liturgica 
dell’apparizione 
della Madonna a 
Lourdes, la Chiesa 
celebra la Giorna-
ta Mondiale del 
Malato. Così scri-
ve il Papa nel suo 
messaggio: 
«L’incontro di Gesù 
con i dieci lebbrosi, 
narrato nel Vangelo 
di san Luca, aiuta a 
prendere coscienza 
dell’importanza 
della fede per coloro che, gravati dalla sofferenza e dalla 
malattia, si avvicinano al Signore. Nell’incontro con Lui 
possono sperimentare realmente che chi crede non è 
mai solo! Dio, infatti, nel suo Figlio, non ci abbandona 
alle nostre angosce e sofferenze, ma ci è vicino, ci aiuta 
a portarle e desidera guarire nel profondo il nostro cuo-
re. La fede di quell’unico lebbroso che, vedendosi sana-
to, pieno di stupore e di gioia, a differenza degli altri, 
ritorna subito da Gesù per manifestare la propria ricono-
scenza, lascia intravedere che la salute riacquistata è 
segno di qualcosa di più prezioso della semplice guari-
gione fisica, è segno della salvezza che Dio ci dona at-
traverso Cristo; essa trova espressione nelle parole di 
Gesù: la tua fede ti ha salvato. Chi, nella propria sofferen-
za e malattia, invoca il Signore è certo che il Suo amore 
non lo abbandona mai, e che anche l’amore della Chie-
sa, prolungamento nel tempo della sua opera salvifica, 
non viene mai meno… Desidero incoraggiare i malati e i 
sofferenti a trovare sempre un’ancora sicura nella fede, 
alimentata dall’ascolto della Parola di Dio, dalla preghie-
ra personale e dai Sacramenti». 

FESTA DI CARNEVALE PER L’ACR 
 

Sabato prossimo tutti i gruppi dell’Azione Cattolica Ra-
gazzi parteciperanno alla festa di carnevale organizzata 
per loro a Casa Betlemme, dalle 18 alle 21. Portare qual-
cosa da mangiare insieme. Info: Giulia 339 2435598. 


